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tipo può avere sul territorio cir-
costante. Un ruolo fondamen-
tale per garantire questi stan-
dard è giocato dalle attività di
manutenzione.

La manutenzione 
di un impianto
chimico

Un’attività manutentiva cor-
retta ed efficiente contribuisce
ad ottenere e preservare impor-
tanti certificazioni, essendo
presupposto indispensabile per
il rispetto dei limiti di legge. “Le
necessità dell’azienda in termi-
ni di gestione della manuten-
zione”, afferma Cosma Santilli,
Responsabile dei Progetti di
Arch Coatings, “erano quelle di
ottimizzare le attività manuten-
tive. La soluzione informatica
che la società ricercava doveva
garantire che la pianificazione
delle attività avvenisse in modo
certo al fine di gestire nella
maniera più efficiente possibile
la complessità degli interventi
per evitare guasti, ritardi negli
interventi ed inefficienze gravi
che metterebbero a repentaglio
la credibilità e l’affidabilità del-
l’azienda stessa, anche a livello
internazionale. Inoltre la parti-
colarità della soluzione ricerca-
ta stava nel calcolo di alcuni
indici di performance (Kpi -
Key Performance Indicators)
relativi alla funzione manuten-
zione intesa nel suo complesso”.
Per realizzare questi progetti
Arch Coatings si è rivolta ad
Inspiring Software, che realizza,
fra le altre soluzioni che costi-
tuiscono il suo portafoglio,
Otm Suite la soluzione integra-
ta di gestione e ingegneria della
manutenzione.

Certificazioni,
passepartout 
di credibilità

“Dopo un’attenta valutazione
di quelle che erano le necessità
di Arch Coatings”, interviene

ca e Sviluppo è strutturato in
varie squadre di laboratorio,
dove lavorano in stretta coope-
razione e interazione chimici,
ricercatori e analisti. Le princi-
pali aree di interesse sono: le
materie prime e le resine, le ver-
nici, i pigmenti e i preservanti,
il controllo della qualità delle
materie prime e dei prodotti
finiti. 35 professionisti nel labo-
ratorio centrale di Pianoro e 20
nei laboratori dislocati in tutto
il mondo, coadiuvati dall’acces-
so illimitato alle strutture di
ricerca Arch Chemicals, contri-
buiscono a mantenere la leader-
ship aziendale, sempre prestan-
do particolare attenzione a tutte
le norme nazionali ed interna-
zionali in termini di sicurezza e
nell’assoluto rispetto dell’am-
biente. La scelta di fondare lo
stabilimento di produzione Sa -
y  erlack sulle verdi colline di
Pianoro è un segnale forte del
totale rispetto dell’ambiente
che l’attività di produzione ha
sempre garantito. A testimo-
nianza di questo, il fatto che
l’azienda ha ottenuto numerose
certificazioni sia inerenti la si -
curezza dei suoi processi produt-
tivi sia in materia di ambiente e
prevenzione (Arch Coatings ha
ottenuto nel 1999 la certificazio-
ne Iso 14001 da parte del Dnv).
La stessa scelta di centralizzare
in Italia la produzione mondia-
le è motivata dalle eccellenti
certificazioni di qualità otte nu -
te. In questo mo do è possibile
garantire alla cli en tela interna-
zionale di Arch standard quali-
tativamente elevati. Ma, se la
sicurezza è un parametro fon-
damentale da tenere in conside-
razione per tutte le fasi di ricer-
ca e sperimentazione, gli stessi
impianti produttivi devono
rispettare standard di sicurezza
per gli operatori, per i prodotti,
per i processi, ma soprattutto
per l’impatto ambientale che
un azienda chimica di questo

A zienda fondata nel 1954 e
specializzata nella produ-

zione di vernici per il legno,
Sayerlack è entrata a far parte
del gruppo chimico internazio-
nale Arch Chemicals nell’agosto
del 2000, divenendo Arch Coa-
tings Italia. Fin dalla sua fonda-
zione, il principale obiettivo di
Sayerlack è stato quello di pro-
durre le migliori vernici per
legno secondo le tecnologie più
avanzate. Sayerlack si è trasfor-
mata velocemente in una delle
aziende leader di settore, incre-
mentando i volumi della sua
produzione dalle 50 tonnellate
del 1954 alle 44.517 tonnellate
del 2001. Arch Coatings Italia è
il quartier generale del gruppo
per il business di riferimento:
con due stabilimenti produttivi
(a Pianoro e Mariano Comen-
se) e 350 dipendenti, realizza
un fatturato di 105 milioni di
euro per il 58% sul mercato ita-
liano e per il restante 42% in 72
Paesi al mondo. Il settore Ricer-

Presenza e affermazione a livello internazionale e esperienza

pluridecennale sono, con l’affidabilità, ottime credenziali 

per chi ha la responsabilità di mantenere in sicurezza 

un impianto chimico.

MANUTENZIONE,
ESSENZIALE PER DIFENDERE

L’AMBIENTE

Arch Coatings.
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le di queste considerazioni è un
valore percentuale che indica
come sta procedendo l’attività
manutentiva di Arch Coatings.
Si è trattato di costruire dei
monitor ad hoc per l’azienda,
che attingessero i dati dal mo -
dulo di gestione di Otm, li ela-
borassero e restituissero infor-
mazioni significative sull’anda-
mento delle attività manutenti-
ve in modo da contribuire all’i-
dentificazione di eventuali
‘pun ti deboli’. “Per ciò che con-
cerne l’attività di gestione”, pro-
segue Mandelli, “il lavoro è
stato sviluppato per rispondere
alle normative sui controlli
relativi alla sicurezza degli
impianti. In particolare sono
stati implementati due docu-
menti aggiuntivi per le richieste
d’intervento e le schede di con-
suntivazione. È stato previsto il
documento ‘Permesso di Lavo-
ro’ che, una volta elencati gli
interventi da effettuare con le
relative specifiche, prevede la

Carlo Mandelli, Project Mana-
ger di Inspiring Software, “è
stato sviluppato un progetto di
implementazione di Otm che
verte su due grandi tematiche: il
calcolo dei Kpi di manutenzio-
ne e le procedure per attestare
la conformità degli interventi
manutentivi realizzati. Andia-
mo con ordine: per ciò che con-
cerne il calcolo degli indici di
performance la necessità era
quella di calcolare una serie di
indici ed inserirli in una
Scoreboard che ne valutasse
l’im patto a livello aziendale. La
Scoreboard, fornita diretta-
mente da Arch Coatings con
parametri e range fissati a livel-
lo aziendale, è in sostanza una
tabella che riassume i risultati
ottenuti da questi indici, li con-
fronta a seconda di range pre-
stabiliti e ad essi attribuisce un
peso per valutare quanto questo
indice impatta sull’andamento
delle attività complessive di
manutenzione. Il risultato fina-

dichiarazione di presa di
coscienza da parte del manu-
tentore, in relazione ai rischi
che comporta l’intervento. Si
tratta di una sorta di delibera
che deve essere firmata dal
manutentore, con la quale atte-
sta il fatto di essere a conoscen-
za dei rischi che corre nello
svolgere il proprio lavoro. È
stata sviluppata anche una pro-
cedura per la verifica degli
interventi: una volta portato a
termine l’intervento, viene
chiesto di compilare un docu-
mento di pre-startup che atte-
sta la conformità dell’attività
manutentiva svolta ed il fatto
che la macchina è stata messa in
sicurezza ed è pronta per ripar-
tire. Un altro aspetto sul quale
porre l’accento è la gerarchia di
accessi che è stata configurata.
L’attività manutentiva di Arch
Coatings ha una struttura arti-
colata che prevede abilitazioni e
limiti all’operatività di ciascuna
figura professionale, sia all’in-

Carlo Mandelli.
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pretazione di alcuni report. Al
manutentore in azione interes-
sa come, quando e quante volte
nella storia si è rotta quella
macchina con cui è alle prese in
quel momento. Inoltre un elen-
co delle macchine ordinato per
frequenza di intervento in uno
stabilimento complesso può
mettere in evidenza criticità
fino ad allora nascoste, e queste
informazioni adesso sono ac -
cessibili dal manutentore in
modo semplice e immediato. La
collaborazione con Inspiring
Software è profittevole e inte-
ressante sotto numerosi punti
di vista. Anche se l’utilizzo del
software Otm Suite non è anco-
ra entrato a pieno regime, ci
aspettiamo grandi migliora-
menti nell’attività manutentiva:
maggiore snellezza delle proce-
dure, più automazione e la cer-
tezza di documentare a livello
aziendale tutte le attività svolte.
Per un’azienda come la nostra”,
conclude Santilli, “dimostrare
oggettivamente la conformità
degli interventi realizzati è
essenziale e la soluzione che
stiamo per adottare ci dà questa
garanzia. Dobbiamo mantenere
standard qualitativi elevati per i
nostri prodotti, garantire la
sicurezza e l’incolumità delle
persone che lavorano presso la
nostra azienda e, ultimo aspetto
ma non di certo il meno impor-
tante, salvaguardare l’ambiente
che circonda i nostri siti pro-
duttivi. L’attività di manuten-
zione degli impianti è un fatto-
re importante che merita
un’adeguata attenzione ed è no -
stra intenzione dedicarle la giu-
sta considerazione per “difen-
dere” la leadership che il merca-
to ci riconosce. Inoltre confron-
tarsi con l’esperienza e la com-
petenza dei tecnici Inspiring ci
fornisce sempre numerosi
spunti di riflessione e qualche
idea per rendere ancora più
efficiente la nostra attività di
ma  nutenzione. Al momento
non possiamo che dirci soddi-
sfatti e non escludiamo in futu-
ro la possibilità di sviluppare
insieme nuovi progetti inerenti
la manutenzione”.

www.readerservice.it n° 106

spec chiare esattamente le possi-
bilità d’intervento dell’utente
stesso e per garantire una certa
rigidità alla struttura, rispettan-
do anche in questo caso i para-
metri di sicurezza dettati dalla
legge”.

Conclusioni 
“Cos’è”, riprende Santilli, “un

software di gestione della ma -
nutenzione senza un corretto
inserimento dati fino al livello
di approssimazione stabilito?
Che interesse può avere un ma -
nutentore a ‘complicarsi la vita’
con Permessi di lavoro, Score-
board, Kpi e Data entry? La
squa dra di manutenzione è
pronta a scattare al primo fer -
mo macchina e a pensare a
modi per non farla mai ferma-
re. Parole d’ordine nel nostro
caso sono state: consapevolez-
za, intuitività e semplicità.
Con   sapevolezza che le proprie
azioni, sia sul software sia in
campo, possono avere impatto
su ogni altro elemento della
squadra (e più in generale sul-
l’azienda). Intuitività dell’inter-
faccia del software Otm Suite
migliorata ancora di recente
grazie alla possibilità della navi-
gazione a mappe (le macchine
sono semplicemente disposte
nella pianta del locale dove
sono situate in realtà e cliccan-
do sull’icona della macchina di
interesse si può accedere alle
pagine relative a quella macchi-
na). Semplicità d’uso del pro-
gramma e semplicità di inter-

terno dell’azienda, sia nei con-
fronti di fornitori. In sostanza si
è costruita una gerarchia di sog-
getti che rispettasse le possibi-
lità d’intervento di ogni utente.
In relazione all’accesso configu-
rato è stato costruito il work -
flow relativo, in modo da ri  -

Schermata Scoreboard.

La squadra 

di manutenzione.
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